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Con la partecipazione di Darida, Ferrara e La Morgia 

Ricordato con solenni 
cerimonie il 32° 

della difesa di Roma 
Corone d'alloro a Porta S. Paolo — Sono intervenuti rappresentanti 
dei partiti democratici — Il discorso pronunciato dal cardinal 
Potetti nel corso del rito religioso alla basilica dell'Ara Coeli 

L'OPERAIO E' MORTO CADENDO DA 15 METRI NEL CINEMA DI PIAZZA COLONNA 

Oggi tra i capigruppo e la giunta uscente 

Riunione olla Regione 
sui decreti governativi 

Questa settimana gli incontri per il programma e 
la formazione della giunta - Prioritaria la verifica 
sui contenuti - Dichiarazione di esponenti del Psi 

Oggi si Incontrano di 
nuovo 1 capigruppo regio
nali e l'ufficio di presiden
za del Consiglio: nella riu
nione fissata con 1 rappre
sentanti della giunta 
usconte, verranno vagliate 
e discusse le proposte da 
presentare al governo In 
applicazione del decreti 
anticongiunturali dell'ago
sto scorso. La consultazio
ne con 1 rappresentanti 
governativi si svolgerà, co
me previsto, domani. 

La gravità della crisi 
economica e il suo parti
colare acutizzarsi in que
sta fase Impone tuttavia 
la necessità di stringere t 
tempi sulla definizione del 
programma e la formazio
ne della nuova giunta. Il 
perdurare di una situazio
ne al governo della Re
gione, che vede ancora In 
piedi la vecchia giunta, è 
assolutamente Inadeguata 
anche ad affrontare T pro
blemi della ordinarla am
ministrazione, e rende an
cor più precario 11 diffi
cile quadro economico e 
sociale che grava su Ro
ma e il Lazio. Su questo 
punto si sono espressi an-
che 1 sindacati, quando 
hanno sottolineato, In un 
documento del giorni scor
si. l'Importanza di giun
gere al più presto alla 
composizione del governo 
regionale. 

E' sullo sfondo preoccu
pante della crisi che im
iteranno In questa setti
mana gli Incontri e 1 col
loqui t ra 1 partiti. Occor
re perciò uno sforzo co
mune per trovare sboc

chi politici adeguati. Prio
ritario e II confronto e la 
verifica sul contenuti pro
grammatici, per misurare 
su questi sia le compati
bilità politiche, che le que
stioni relative alla compo
sizione della giunta. 

La cronaca politica di 
ieri registra una dichiara
zione di esponenti del PSI. 
I consiglieri regionali Di 
Segni e Dell'Unto, e 1 
membri dell'esecutivo la
ziale del partito, Landl 
e Ruggero, hanno rilascia
to una dichiarazione ideila 
quale dopo avere sottoli
neato l'urgenza di una so
luzione politica di fronte 
all'acutizzarsi della crisi 
economica, affermano: « I 
tempi stringono, ed occor
re perciò riprendere 11 di
scorso là dove lo lasciam
mo prima della pausa esti
va, vale a dire quello di 
un confronto condotto alla 
luce del sole fra le forze 
politiche democratiche ed 
antifasciste volto alla ri
cerca di una larga Intesa 
sul terreno politico e pro
grammatico ». 

Tuttavia gli esponenti 
socialisti annunciano di 
aver chiesto la convoca
zione del comitato regio
nale del loro partito « per
ché esamini l limiti del 
confronto politico fin qui 
sviluppatosi e. perdurando 
l'atteggiamento negativo 
della DC. la necessità di 
proporre alle forze politi
che di sinistra di assumer
si le proprie responsabi
lità e giungere alla costi
tuzione di una giunta di 
sinistra ». 

Con solenni cerimonie è stato ricordato Ieri II trentaduesimo anniversario della dife
sa di Roma e dell'inizio dell'insurrezione popolare contro i nazifascisti. Corone d'alloro sono 
state deposte nella mattinata a Porta S. Paolo, davanti alla lapide che ricorda I caduti nel
l'eroico tentativo di impedire alle truppe tedesche di entrare nella città. Alla cerimonia erano 
presenti il sindaco Darida. il presidente dell'assemblea regionale Maurizio Ferrara e una folla 
rappresentanza del Consiglio comunale, provinciale e regionale, Sono intervenuti anello espo-

nenti dei partiti democratici 
e di organizzazioni antifasci
ste: fra gli altri il compagno 
Pctroselli, segretario della fe
derazione del PCI, Sigismon
do segretario della federazio
ne socialista. Fiori, consiglie
re regionale de. Raparelli, 
vicepresidente dell'ANPI pro
vinciale, ed una delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria CGIL. CISL, UIL, 
composta da Bruno Vettrai-
no, Piero Polidori e Carlo 
Bcnsi. Le sezioni comuniste 
di S. Paolo e di Pietralata 
avevano inviato una propria 
rappresentanza. 

Successivamente il sindaco, 
accompagnato dal presidente 
del consiglio regionale, si ò 
recato a presiedere una ceri
monia commemorativa, svol
tasi presso il mausoleo delle 
Fosse Ardeatinc, eretto in 
ricordo dei 344 martiri tru
cidati dai nazisti nel marzo 
del '44 per rappresaglia con
tro un'azione partigiana. Co
rone di fiori sono state depo
ste anche al Verano, presso 
il monumento al deportato, e 
la tomba dei caduti nella di
fesa di Roma. Le cerimonie 
commemorative si sono con
cluse con la deposizione di 
corone d'alloro a La Storta, 
presso il cippo che ricorda 
il tragico eccidio compiuto 
dai nazisti nel '44, poche ore 
prima di abbandonare la cit
tà liberata. 

In precedenza un rito reli
gioso, nella basilica capitoli
na dell'Ara Coeli. era stato 
officiato dal cardinal Polctti. 
in memoria dei Caduti dell'8 
settembre, alla presenza del 
sindaco Darida. del presiden
te del Consiglio regionale 
Ferrara, e del presidente del
la Provincia La Morgia. Alla 
cerimonia hanno partecipato 
anche il prefetto dottor Na
politano ed il prosindaco Me-
rolli. Alcuni vigili scortavano 
il gonfalone di Roma, meda
glia d'oro della Resistenza. 

Il cardinal Polettl, vicario 
generale di Homa, nel corso 
del rito ha ricordato il valo
roso sacrificio di centinaia di 
romani, che si batterono l'8 
settembre per liberare la cit
tà dall'invasore nazista. Un 
atto di eroismo - - ha detto 
Polettl — col quale ebbe ini
zio quella esaltante stagione 
di lotte che va sotto il nome 
di Resistenza. Un periodo tra
vagliato e difficile della sto
ria del nostro Paese, ma an
che splendido, perchè creò le 
premesse del grande avveni
mento della liberazione. 

I valori per i quali migliai» 
e migliaia di italiani combat
terono in quegli anni — ha 
concluso Polettl — sono anco
ra vivi nella coscienza di 
tutto il Paese, al di là di ogni 
discriminazione ideologica o 
religiosa, perchè si sono ve
nuti affermando nel corso di 
una lunga battaglia, contro 
ogni ingiustizia ed ogni pre
potenza, che ha visto per la 
prima volta l'intero popolo ita
liano impegnato in una ecce
zionale tensione politica e mo
rale, intorno ad un comune 
ideale di libertà e di demo
crazia. 

NELLA FOTO: il presidente 
dell'assemblea regionale Fer
rara e il sindaco Darida alla 
cerimonia di ieri a Porta San 
Paolo. 

Eletta con i voti di DC, PSDI e PRI 

Giunta provinciale 
tripartita a Latina 

Giunta tripartita alla 
Provincia di Latina. Ne 
fanno parte DC, PSDI e 
PRI. Presidente è stato 
eletto 11 democristiano 
Robbio, eletto con quattor
dici voti (10 DC. 2 PSDI 
e 2 PRI) : astenuti l con
siglieri socialisti e missi
ni. Il PCI ha votato sche
da bianca. 

La composizione della 
nuova amministrazione 
provinciale è venuta al 
termine di un dibattito po
lemico che ha visto amo-
rare numerose contraddi
zioni tra i partiti del cen
tro-sinistra. Motivando 11 
voto, lo stesso consigliere 
socialista Cinquanta, che 
aveva denunciato il siste
ma di potere clientelare 
democristiano, ha afferma, 
to di astenersi «solo per 
disciplina di partito». 

Per 11 PCI hanno parla
to 1 compagni Vitelli, ca
pogruppo e Vona. Sottoli
neando 11 fatto che 1J do

cumento unitario sotto
scritto tra 1 partiti nelle 
settimane scorse, sugli in
dirizzi programmatici, ha 
valore di punto di riferi
mento per un costruttivo 
confronto. Tuttavia per-
mane nella DC la chiara 
tendenza a mantenere In 
piedi il sistema di potare 
clientelare con 11 quale ha 
fino ad oggi governato, e 
che è stato sconfessato dal 
voto del 15 giugno, Ulti
mo esempio di questo me
todo sono le assunzioni 
cl ientelai fatte 11 28 ago
sto scorso nel camoo del 
personale non docente del
le medie. 

La giunta tripartita na
sce male ed è Invece di 
corto respiro. Nel confron. 
ti di essa 11 PCI svolgerà 
una opposizione severa e 
costruttiva, mentre si at
tende dalla DC e dagli 
altri partiti, un ulteriore 
approfondimento di ve
rifica, 

Piomba al suolo mentre 
restaura il «Galleria» 

Insieme al fratello stava lavorando su un'impalcatura al soffitto - Incidente sul lavoro al reparto 
presse della Fatme: un giovane ha perso tre dita - Immediato sciopero di protesta nella fabbrica 

Verrà 
la 

riparata 
croce 

dell'obelisco di 
piazza del Popolo 

Bambina morsa 

da una vipera 

nel parco di 

Villa Pamphili 

GII esperti della Soprinten
denza alle Belle Arti stan
no mettendo In programma 
urgenti opere di restauro per 
la croce di metallo posta al- i 
la sommità dell'obelisco alto ' 
37 metri che sorge al cen- ! 
tro di piazza del Popolo do
po che I vigili del fuoco han
no accertato che alcune la
stre di bronzo si stanno stac
cando dall'anima di ferro del
la croce. A dare 11 primo al
larme per 11 pericolo che la 
sommità dell'obelisco corre è 
stato un vigile urbano che, 
l'altra sera, provando un bi
nocolo nuovo e puntandolo 
sulla croce bronzea ha nota
to l danni provocati dalla 
ruggine. 

L'obelisco Flaminio, che è 
stato costruito nel 1200 a.C. 
dal faraoni Ramsete II e 
Mlneptah ed e 11 più antico 
a Roma dopo quello Latera-
nense. fu portato nella ca
pitale dall'Imperatore Augu
sto e fu eretto In piazza del 
Popolo nel 1589 sotto 11 papa 
Sisto V. 

Una bambina di 12 anni, 
Cinzia Bolotli, è stata morsa 
da una vipera nel parco di 
Villa Pamphili. Il latto è 
accaduto Ieri mattina verso 
mezzogiorno quando il giar
dino era affollato di ragazzi
ni. La piccola, che era in
sieme alla madre, ha sentito 
un morso ad una gamba e 
si è messa ad urlare. La don
na, Angela Occhlonero, re
sasi conto di quanto era ac
caduto è stata colta da un 
malore ed è svenuta. Form, 
natamente una Insegnante, 
Luisa Camini, ha visto la 
drammatica scena ed ha av
vertito uno del carabinieri a 
cavallo di servizio nel parco. 

Il militare Gioacchino Pe-
luso, di 25 anni, ha stretto 
11 polpaccio destro della barn, 
bina con un laccio e dopo 
avere Inciso con un tempe
rino la ferita ha succhiato il 
sangue. Quindi, caricando la 
piccina sul suo cavallo, l'ha 
portata all'esterno della villa 
e l'ha fatta trasportare al
l'ospedale San Camillo, dove 
1 medici l'hanno sottoposta 
alle cure del caso. 

E' piombato al suolo dopo 
un volo di quindici metri ed . 
è morto poco dopo malgra- | 
do la disperata corsa all'ospe
dale. Il tragico Incidente sul i 
lavoro è avvenuto Ieri matti- , 
na all'interno del cinema | 
« Galleria » dove Sergio Mo- > 
destini. 39 anni, abitante In i 
via Valerla Ruflna 9, padre 
di quattro figli, stava effet
tuando dei lavori di restau
ro. La vittima aveva in ap- ' 
paltò insieme al fratello Se- I 
condo 1 lavori di ripulitura del j 
locale. I 

Ieri mattina verso le 11 1 [ 
due stavano ultimando la ver- I 
nlclatura del soffitto, scrven- i 
dosi di un'impalcatura co
struita nell'intercapedine tra 
la vetrata che copre le lam
pade dell'Illuminazione e 11 
solalo. Ad un trat to Sergio 
Moreschlnl ha perso l'equili
brio, non si sa se a causa di 
un malore, è precipitato ha 
sfondato la vetrata e si è 
schiantato sul pavimento. 
« Non so proprio come sia 
potuto accadere, stavo lavo
rando proprio vicino a lui. 
Ho sentito un grido, un gran 
rumore di vetri rotti e poi 
un tonfo » racconta con voce 
spezzata dall'emozione il fra
tello. 

Subito dopo sono giunti gli 
altri dipendenti del cinema 
che hanno cercato Inutilmen
te di rianimare 11 ferito. Ser
gio Moreschinl è stato quindi 
trasportato con un'autoambu
lanza all'ospedale San Camil
lo: gli sforzi per strapparlo 

alla morte sono stati pero 
inutili 

L'appartamento della vitti
ma, in un lotto nelle case 
popolari di Tormarancio, nel 
pomeriggio si è riempito di 
gente: un continuo via vai 
di parenti, di amici, che cer
cavano di confortare la ve
dova e 11 fratello distrutti dal 
dolore. 

Un'ennesimo incidente sul 
lavoro è avvenuto al reparto 
presse della FATME: un ope
raio. Fabio Sergio, di 30 an
ni, è rimasto Imprigionato 
con la mano sinistra nella 
macchina dello stampo: tre 
dita gli sono state amputate. 
L'uomo è stato trasportato al
l'ospedale per essere operato. 
I lavoratori hanno Immedia-
mente Indetto uno sciopero 
di tre ore per protesta e per 
appoggiare le trattative aper
te con la direzione subito do
po l'Incidente. 

Più volte I delegati del re
parto hanno denunciato alla 
direzione la pericolosità del 
macchinari, che son vecchi di 
t renfannl. la carenza di ma
nutenzione e la insufficienza 
del mezzi di protezione, ma 
nulla è stato mal fatto. Al 
termine delle trattative la di
rezione si è Impegnata final
mente a sostituire 1 vecchi 
macchinari e. in attesa che 
ciò avvenga, nel reparto non 
si lavorerà più a cottimo e si 
useranno le pinze. 

NELLA FOTO: la linea in
dica la traiettoria del tragico 
volo. 

La pretura ha aperto una inchiesta: il sindaco e due assessori convocati a Palazzo di giustizia 

Diecimila commercianti «fuori legge» 
Si tratta di esercenti senza licenza - Ieri interrogato l'assessore all'Annona - L'indagine affi
data al pretore Albamonte - Una parte degli abusi commessi dietro l'« industria dei fallimenti » 

Giovedì alle 18 alla Basilica di Massenzio 

Si prepara l'incontro 
di solidarietà col Cile 

Parleranno Gasmuri, dirigente del movimento demo
cratico cileno, Craxi (PSI) e Ferrara, presidente del 
consiglio regionale - L'adesione del PCI e della FGCI 

Una delegazione dei familiari dei 119 prigionieri politici, 
torturati nelle carceri di 'Pinochet, sarà presente alla ma
nifestazione di solidarietà con la resistenza cilena promossa 
per giovedì, nel secondo anniversario del golpe fascisi», alla 
Basilica di Massenzio. Nel corso dell'Incontro,, che è stato 
promosso per le ore 18 dall'associazione Italia-Cile, prende
ranno la parola il dirigente cileno del Mapu CO. Gasmuri, 
l'on. Bettino Craxi, del PSI e Maurizio Ferrara, presidente 
del consiglio regionale. La manifestazione sarà conclusa da 
uno spettacolo, al quale prenderanno parte numerosi cantanti, 
attori ed artisti democratici. 

Ieri sera la federazione romana del PCI ha diffuso un 
comunicato itumpa nel quale annuncia la sua adeslcne all'Ini
ziativa, ed Invita tutte le organizzazioni del partito ad Impe
gnarsi per garantire una massiccia partecipazione di gio
vani, di lavoratori e di donne. Anche la FGCI ha diffuso 
una nota di adesione all'incontro, In cui fra l'altro ribadisce 
« la solidarietà e l'Impegno di lotta del giovani comunisti a 
fianco del popolo cileno. 

SI moltipllcano, intanto, le prese di posizione In favore 
del due patrioti Deschi condannati a morte da un tribunale 
fascista di Burgos. Un telegramma al presidente del consi
glio e al ministero degli esteri è stato inviato dal comitato 
unitario sindacale « officina Magllana ». Nel messaggio si chie
de l'Intervento del governo Italiano per salvare la vita al due 
giovani antifascisti. 

Oltre 10.000 esercizi com
merciali, che svolgono la lo
ro attività nella capitale, non 
hanno una regolare licenza. 
Il dato sarebbe stato rilevalo 
dalla pretura per stabilire se 
esistano gli estremi dell'ille
cito penale da parte di chi 
ha voluto, o ha tollerato, una 
simile situazione. 

L'Inchiesta è stata affidata 
al pretore Albamonte che sta 
seguendo anche quella sul 
l'abusivismo edilizio. Per al
cuni aspetti Infatti gli illeci
ti commerciali deriverebbero 
da quelli edilizi. In quanto 11 
Comune non può rilasciare re
golari licenze a quel negozi o 
a quelle Imprese che utilizza
no locali, sprovvisti della li
cenza di costruzione e del suc
cessivo attestato di agibilità. 
Accanto a questo, però, — 
secondo quanto si è aopreso 
negli ambienti della Pretura 
— esisterebbero una lunga 
catena di tolleranze e eli fa
voritismi che. In definitiva, 
danneggerebbero gli stessi 
commercianti, costretti ari 
operare contro le norme di 
legge e quindi più soggetti 
a pressioni e ricatti 

Si dovrà chiarire Innanzi 
tutto per quali motivi non e 
stato attuato il « Diano di 
ristrutturazione degli esercizi 
commerciali » previsto dalla 
legge n. 428 del 1971, la cui 
scadenza è stata prorogata, 
più volte, fino al 30 giugno 
di quest'anno. Da numerosi 
esposti pervenuti alla magi
stratura sono segnalati rasi 
di «commercianti illegittimi» 
che avrebbero Imbastito gros
si raggiri, attuando fallimen

ti a danno di fornitori e cre
ditori. 

VI sono anche casi di ti
tolari di negozi che, dopo 
aver «fallito», hanno riaper
to In altre zone nuovi eser
cizi .anche questi chiusi suc
cessivamente per dissesto eco
nomico. 

Le responsabilità di questa 
situazione, definita « anoma
la » dal magistrato, dovrebbe
ro rlcercrrsl fra le autorità 
capitoline, che hanno avuto 
in questi ultimi anni il gover
no della città. Per chiarire 
meglio 1 meccanismi del rila
scio delle licenze e le even
tuali tolleranze, il pretore Al
bamonte ha già interrogalo 
l'assessore ni commercio. Il de 
DI Paolo mentre questa mat
tina dovrebbero essere ascol
tati Il sindaco Darida e lo 
assessore alla polizia urbana, 
Cazora. 

Il magistrato s! e pronos*o 
come obiettivo una rapida sa
natoria nel settore, cercando 
di agevolare ouel negozianti 
onesti che. per diverse ragio
ni, attendono da anni II ri
lascio della licenza. Nello 
stesso tempo saranno perse
guiti tutti coloro che han
no messo In piedi esercizi 
solo per scopi truffaldini o 
comunque illeciti. 

«Non sarà un lavoro taci
le — ha ammesso il pretore 
Albamonte — ma laremo f' 
lutto ver risalire aVe orìgini 
dì auesta strana *itua*lone ». 
L'iniziativa giudiziaria do 
vrebbe Der prima cosa — se
condo il magistrato — stron
care eventuali attività crimi
nose (tipo racket I da parte di 

intermediari che trafficano 
nel settore delle licenze ille
cite. 

Non si esclude che molti 
commercianti abusivi non pa
ghino le relative tasse d'eser
cizio in tal modo, potrebbero 
permettersi di tener più bas-
si 1 prezzi dei prodotti con 

una concorrenza sleale n"i 
confronti di altri In regoli! 
con tutte le disposizioni di 
legge. 

Le intenzioni del m a s t r a 
to sembrano per ora orienta
te nel migliore dei modi. Sor

gono tuttavia delle preoccu
pazioni: e cioè che a pagare 
gli eventuali illeciti siano, 
come di solito avviene in que
sti casi. I piccoli commercian
ti e non le grosse organizza 
zionl che operano nel setto-
re. Tuttavia è ancora prema 
turo dare un giudizio sullo 
operato del magistrato che, 
Ira l'altro, ha annunciato di 
volersi avvalere dei consitli 
di circoscrizione e della ca
meni di commercio. 

f. S. 

pi partito-
D 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In Federazione 
alle ore 18 osaemblea cellula O N M I 
(Floriano - Colombini). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 
In Federazione alle ore 10,30 sul 
tema «Conlributo del comunisti alla 
lotta per la rilorma assistenziale e 
par l'aboliziono dagli ontl Inutili». 
Sono invitati i compagni del gruppo 
assistenza e delle segreterie di zona 
(Merlet ta) . 

ASSEMBLEE — SAN C IOVAN-
Nh ore 19 sulla situazione politico, 
MONTESPACCATO: ore 19 sulla 
situazione politica (Colatami). 

CC.DD. — S. SABA oro 18. TU-
SCOLANO ore 18 (Camigllerl). 
VALLE AURELIA ore 20 (Mor
dono e C. Praaca). BALDUINA 
ore 20 (Dalnotto). MONTE MA. 
RIO ore 20 (Fugnanosi). PONTE 
M I L V i O ore 20 (Ferrante). 

SEZIONE AZIENDALE — STE-
FER: oro 17,30 In Via La Spezia 
comitato direttivo (Marra ) . 

CELLULA AZIENDALE — SAN. 

a Campo Marzio CARI: ore 
(assembleo). 

ZONE — " S U D . : a TORPI-
CNATTARA ore 18 riunione dei 
responsabili scuola delle sezioni 
della zona (Proietli-Morgia). «TI 
VOLI»: a T IVOLI .ilio ore 19 si
li va di zona; o.d.g.: lotto contrat
tuali e occupoiionc (Micucci e Sal-
valolli). «C IV ITAVECCHIA- , a CI
VITAVECCHIA, ore 17, comitato 
cittadino e cooperatori comumsli 
(Morelli-Cervi). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tulle 
le sozloni ritirino presso 1 rispettivi 
ceni ri zona materiale urgente di 
propaganda per preparare la mani-
lostazlona di solidarietà con la re* 
siglenza cilena di giovedì alla Basi
lica di Massenzio. 

F.G.C.I. — In Federazione, alle 
oro 17 ,30 , commissiono per M pro
gramma del Festival dello gioventù 
(Veltroni) , Nuova Gordiani, alle 
ora 18, attivo circoli Villa Cordia
li], Nuova Gordiani, Tor de' Schiavi 
(Bongiorno). 

Cominciano ad arrivare i nuovi_listini con maggiorazioni del 20 e del 30% 

Aumenteranno i prezzi dell'autunno 
Pesanti rincari per formaggi, salumi, caffè - La richiesta di «pesce azzurro» ha fatto scattare il costo di questo prodotto dalie 

8 alle 10 mila lire a cassetta - Le alici pagate anche 1.000 lire al chilo - Abbigliamento: molti negozianti rinviano gii acquisti 

Gli acquisti autunnali, que
st'anno, non sono ancora co
minciati. Pochi gli articoli 
« pesanti » esposti nelle ve
trine, stracariche di saldi 
estivi. E' la prima volta che 
accade un fatto del genere: 
gli anni scorsi, al ritorno da'-
le ferie, si trovavano già 1 
negozi pieni di abiti di mezza 
stagione. « E' un sintomo mol
to preoccupante — spiega 11 
compagno Paolo Poma se
gretario delta federsercent 1 
romana — in quanto sve'a 
una crisi doppia: quella de
gli acquirenti che hanno ri
dotto di molto gli acquisti 
nei mesi scorsi, e quella dei 
rivenditori che. di fronte a: 
prezzi astronomici dei capi di 
abbigliamento, preferiscono 
rinviare fino all'ultimo qli 
acquisti, o limitarli al mini
mo mdlspensabtle. Uno stock 
di abiti che resti invenduto 
in magazzino, quest'anno, può 
essere un peso economico in
sopportabile ». 

L'autunno amaro del prez
zi è cosi cominciato non solo 
per l'abbigliamento, ma an
che per 1 generi alimentavi, 
nessuno escluso, Le maggiori 

case produttrici hanno an
nunciato variazioni nei listini 
che si aggirano attorno al 20 
e 30 per cento. Non si salva
no naturalmente l prodotti 
acquistati al mercati genera
li, e neppure il «pesce azzur
ro », per anni considerato 
come la Cenerentola delle 
mense, e oggi oggetto di un 
tardivo, seppur valido, rico
noscimento. 

La legge della domanda e 
dell'offerta, però, in una si
tuazione totalmente in mano 
a grossisti e speculatori ha 
ratto sì che, da un giorno 
all'altro, il prezzo di un ali
mento, in genere economico, 
come le alici e i merluzzi rag
giungesse punte elevatissime. 

Ma andiamo con ordine di
videndo 1 generi merceolo
gici: 

PESCE - - Cominciamo dal
le alici. CI sono di due qua
lità, le «moronc», che si pe
scano nell'Adriatico e che so
no passate da 8 mila lire, la 
cassa da 10 chili, a 10 mila 
lire; quelle di «Comacchlo, 
da 5 mila a 7 mila. Il 1. set
tembre, afferma Poma, alcuni 
dettaglianti le hanno comoe-

rate a 1.000 lire il chilo e ri
vendute a 1.000 lire, perchè 
altrimenti non avrebbero tro
vato compratori. Il merluzzo 
di prima qualità e saltalo dal
le 2.500 il chilo alle 3.000-3,500 
11 pesce spada da 2.600 a 4.000. 

FORMAGGI — 1 maggiori 
produttori hanno preparato 
listini abbastanza «salati». 
Le specialità italiane subiran
no variazioni di 150 lire cir
ca Il kg. Quelli franc-f-il e" 
250 lire; la Pontina salr-a di 
50 lire, lo stesso per il buvo. 
e per la Pastorella. Per il bui'-
ro I fornitori hanno già det
to che aumenteranno di nuo
vo di 150 lire il chilo entro la 
fine del mese; la caclottinu 
registra 100 lire in più 

SALUMI — Il salame di 
puro suino avrà uno scatto 
di 150 lire 11 chilo, la saia-
mella di 120, la pancetta tesa 
di 70, il prosciutto cotto e 
crudo, la pancetta, la spalla 
cotta aumenteranno di 200 
lire il chilo, 

VARI — Il caffè non si 
sottrae alla raffica, anche se 
il discorso è diverso, essendo 
l'importazione di questa spe
cialità in mano a pochissimi 

«boss». Comunque il ciifè 
non tostato, dal primi di >ct 
tembre aumenterà di 350 lire 
il chilo, quello tostato di 400. 
Se si calcola che un sensibile 
aumento ( + 100 lire) c'è già 
stato a luglio si ha un'idea 
del salto che ha fatto questo 
genere. C'è poi d a ' notare 
che, mentre, le grosse indù 
strie di lavorazione riescono 
a mantenere bassi I prezzi, 
quelle piccole sono costrette 
a tenerli più alti, cosicché 
ncV il pericolo che si vada — 
— continua 11 segretario del
la Federsercentl — a un cioì-
lo delle imprese. Dopodiché 
anche la lavorazione del c:<f-
tè cadrà m mano a pochi in
dustriali con le conscguente 
immaginabili. Anche m que
lito caso, quindi, si rende 'f--
cps'sana una presa di coscien
za da parte di chi onera nel 
settore: e ormai chiaro che 
soltanto con l'assocrtzionismo 
si riesce a sbarrare la strada 
ai grandi monopoli e a regge
re la concorrenza ». 

Comunque alle difficoltà 
generali (assenza di una se-
ria politica economica, ab 
bandono del commercio e del 

i l'approvvigionamento in ma 
1 no a speculatori e ìnle.-mrdia-
i VII sì aggiungono quelle p.n-
' ttcolavi di una citta COTI" RO 

ma con tre* milioni di abitalv 
I 'I o con strutture annonane 

m evado di soddisfai le CM-
' nen7c di noche centinaia ci; 
i migliaia di abitanti Per i! 
I pesco ad esempio e: -o:io <><i0 

ounti di vendita nel mei-etti 
rionali e solo 150 fissi I' inev-

, calo all'ingrosso oel pe^e" e 
ridicolo ^c i-.ippovt.it.-> .iiili ihi 
tanti, per di DIU e :n comple
to stacelo, in.i. anche -, • li-
strutturato potrebbe al m.i-
simo seivive ull'aopi'ovv.cjo 
namento di 500 mila abll mìi 
Il caos m mezzo a] qu ile s, 
svolgono le vendite vende d.i 
l'ielle il controllo --in'Mv-i e 
eli organismi di vieiWn/'i .<^ 
nonai-Mi non hunno alcun i 
posMb'lltà di opevave 

Non e ancora cnt ,-i ' ,i n 
funzione la legge di .-• I o. :• : i 
del commcvcio, la 42'ì. -J-Y ' i 
quale il Comune h.i .m;:n""i 
tato di vecente un « n. U'"1' 
I due volumi nei quali e c^'-i 
tenuto lo studio co-aano 54 
mila lire e ancova non sono 
stati inviati alle circoscrizioni 

Lutti 
St roncolo dn un mole incurabile 

&i e spelilo o soli 18 onni il com
pagno Antonio Domi ni anni, mi l i 
tante del PCI e membro dell* r*-
dazione del pei iodico del a CGIL-
scuola 

Ln setjrcln m nazionale de l l * 
CGIL scuoio i c o m p o n i del l 'ppn*-
r d o e de'la ledanone del gioì nnle 
•iSindacalo e scuola», i compagni 
dello ledo? io ne dcll 'u Undo- e 1 
lavoralo' ! de. a GATC c tp ' imono 
.ilIn moglie Anno, 01 (KJÌIOÌCII > 51 
mona o Piuno e n lu t t i i pnren'i 
In p u p'ofonda e affettuosa pei 
I m p a n a n e ci loro doìoie 

5, e spento all'età d. 60 anni 
I conippjno Bruno Attenni , capo

gruppo coinun sia al Comune di 
Gè ni ano e p r e s i d i l e aclla coope 
m l v d "R sveli lo A' jncoio» p e n i l o 
• I poti to Itn dell'età d 1S n i n i , 
il compagno Attenni lu sempr» 
ni pi uno Illa nell? lotte per 1* 
l iberta e la c'emocraz.a, solfo il fa
scismo lu condannalo a tre anni 
di carcere e li e di con li no Alla 
mO'jlie Piemia, al fratel lo Libero, 
ai fami l ia i . tu l l i giungano le fra
terne condotjhanzc dello I:ederit-
none del PCI. del col l idalo di zona 
dei Costelli Romani, della roOB*-
i al iva «Ritver j io Ar t ico lo» * Ém\-
1 .U i i i l a» . 
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